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RELAZIONE SUL RENDICONTO 201RELAZIONE SUL RENDICONTO 201RELAZIONE SUL RENDICONTO 201RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019999    

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 
l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare 
del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presentapresentapresentapresenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune di Fai 
della Paganella che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Fai della Paganella, 01 giugno 2020   

  il Revisore Unico 

Patrizia Filippi 
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INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    

  

Il sottoscrittoIl sottoscrittoIl sottoscrittoIl sottoscritto Patrizia Filippi, revisore revisore revisore revisore nnnnominato ominato ominato ominato con delibera consiliare n 4/2020 

♦ ricevuta in data 01/06/2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del 
rendiconto per l’esercizio 2019, approvati con delibera della giunta comunale n. 37 del 
30.05.2020, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Quadro riassuntivo della gestione finanziaria e di competenza; 
c) Quadro dei risultati differenziali; 
d) Conto del patrimonio;  
e) Nota integrativa al rendiconto della gestione 2019; 

 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale 
di tempestività dei pagamenti; 

− la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi; 

− il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

− il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato; 
 

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per i 
Comuni sotto 5.000 abitanti); 
 

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati (facoltativo 
per i Comuni sotto 5.000 abitanti); 
 

− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

 
− il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione (facoltativo per i 

Comuni sotto 5.000 abitanti); 
 

− il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali (facoltativo per i Comuni sotto 
5.000 abitanti); 
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− il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti); 
 

− il prospetto dei dati SIOPE; 
 

− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
 

− l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento 
dei termini di prescrizione; 
 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del 
bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle 
unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo 
"amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato 
allegato al , decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali 
documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non 
integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 
 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
(D.M. 18/02/2013); 

− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

− l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

− la nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti 
relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata (art. 62, comma 8 della Legge 133/08); 

− il prospetto spese di rappresentanza anno 2019 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e 
D.M. 23/1/2012); 

− la certificazione rispetto obiettivi anno 2019 del saldo di finanza pubblica; 

− l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

− elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 118/2011 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2019; 

♦ visto il regolamento di contabilità, del servizio di economato e delle spese di 
rappresentanza approvato con delibera dell’organo consiliare n. 77 del 28.12.2000 e 
modificato da ultimo con deliberazione consiliare n. 50 dd. 28.11.2011; 

RILEVATO RILEVATO RILEVATO RILEVATO     
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- (per i comuni sotto i 5.000 abitanti) che l’ente locale, ha optato per la facoltà prevista 
dal comunicato del Ministero degli interni dd 25.4.2018 secondo il quale “gli ee.ll. con 
pop. Inf a 5000 abitanti hanno facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico 
patrimoniale al 1.1.2020“ 

- che l’Ente non è in dissesto; 
- che l’Ente sta attuando un piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 
- l’Ente partecipa ad un consorzio di Comuni: Consorzio dei Comuni Trentini s.c. 

    

TENUTO CONTO CHETENUTO CONTO CHETENUTO CONTO CHETENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva 
nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario 
e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei 
presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

Variazioni di bilancio totali n.  16 

di cui variazioni di Consiglio n.  3 

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 
Tuel 

n.  3 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n.  8 

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel n.   2 

di cui variazioni altri responsabili se previsto dal regolamento di contabilità n.  

 

♦ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nei verbali e nelle carte di lavoro; 

♦ le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio 
sono evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTARIPORTARIPORTARIPORTA    

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIOCONTO DEL BILANCIOCONTO DEL BILANCIOCONTO DEL BILANCIO    

Premesse e Premesse e Premesse e Premesse e Verifiche preliminariVerifiche preliminariVerifiche preliminariVerifiche preliminari    

Il Comune di Fai della Paganella registra una popolazione al 31.12.2019, ai sensi 
dell’art.156, comma 2, del Tuel, di n.  910 abitanti 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di 
campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in 
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle 
scritture contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli 
accertamenti e degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di 
cassa e di competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti 
in base alle relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro 
e nei servizi per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da 
quelle d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta 
applicazione delle sanzioni; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle 
assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2019 con le società partecipate; 

− la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla 
composizione degli organi ed ai compensi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del 
TUEL con delibera di consiglio comunale n. 20 in data 15/07/2019; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 
…. del 30/05/2020 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

− che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti 
d’imposta e degli obblighi contributivi; 

− l’Ente risultarisultarisultarisulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi 
di bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti 
allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci 
consolidati approvati;  

− che l’Ente provvederà alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 
attraverso la modalità “in attesa di approvazione”; 
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− nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in 
una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a 
destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, 
dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

- partecipa al Consorzio di Comuni Trentini; 

- non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. 

n. 50/2016; 

- non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in 

legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 

rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 

soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

- che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 

conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2019, allegando i documenti di cui al 

secondo comma del citato art. 233; 

GestGestGestGestione Finanziariaione Finanziariaione Finanziariaione Finanziaria    

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 1616 reversali e n. 1497 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o 
contratti) e sono regolarmente estinti;  

− NON SI è ricorso all’anticipazione di tesoreria nei limiti previsti dall’articolo 222 
del TUEL; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il 
finanziamento di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 195 del TUEL e al 31/12/2019 risultano totalmente totalmente totalmente totalmente 
reintegrati; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della 
Costituzione e degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo 
del citato articolo 204204204204    (non ricorre il caso)(non ricorre il caso)(non ricorre il caso)(non ricorre il caso);;;;    

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il 
conto della loro gestione, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, 
coincidono con il conto del tesoriere dell’ente, Cassa Centrale delle Casse Rurali 
Trentine, reso in data 05.03.2020 e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

Risultati della gestioneRisultati della gestioneRisultati della gestioneRisultati della gestione    

Fondo di casFondo di casFondo di casFondo di cassasasasa    

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere corrispondecorrispondecorrispondecorrisponde alle 
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risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili)

417.594,10€           

417.594,10€           
 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

467.240,32€   661.869,37€   417.594,10€      

-€              -€              -€                 

        Fondo cassa complessivo al 31.12 
di cui cassa vincolata

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2019 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per 
euro 0 zero. 

Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 
4/2.  

La sistemazione di tale pagamento richiede il riconoscimento e finanziamento del debito 
fuori bilancio da sottoporre al Consiglio prima o contestualmente all’approvazione del 
rendiconto. 

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2019, ammonta ad euro 0000 e corrisponde 
all’importo iscritto tra i residui passivi. 

 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 417.594,10           

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2019 (a) -                       

Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata al

31/12/2019 (b) -                       

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2019 (a ) + (b)TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2019 (a ) + (b)TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2019 (a ) + (b)TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2019 (a ) + (b)

    

L’ente ha provveduto all’accertamento della consistenza della cassa vincolata alla data 
del 31/12/2019, nell’importo di euro ……zerozerozerozero………come disposto dal principio contabile 
applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2019 
corrispondecorrispondecorrispondecorrisponde a quello risultante dal conto del Tesoriere. 

 

L’ente non hanon hanon hanon ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria.  

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2019 ammonta ad euro zero e 
corrisponde all’importo iscritto tra i residui passivi del titolo 5. 
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2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

-€      -€      -€      

-€      -€      -€      

-€      -€      -€      

-€      

-€      -€      -€      

-€      -€      -€      

*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa

Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*)

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 

Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione

Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata

 

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 
2019 è stato di euro zerozerozerozero    ovvero noovvero noovvero noovvero nonnnn    utilizzatautilizzatautilizzatautilizzata 
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Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivoIl risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivoIl risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivoIl risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo    

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo avanzo avanzo avanzo di Euro ………… 

Se l’ente presenta un disavanzo di competenza indicare le cause principali.... 

 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad  Euro 485.475,97, mentre l’equilibrio 
complessivo presenta un saldo pari ad  Euro 436.475,97 come di seguito rappresentato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 485476

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 0

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 0

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 485476

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  485476

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 49000

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 436476

 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazioneConciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazioneConciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazioneConciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione    

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come 
risulta dai seguenti elementi: 

Gestione di competenzaGestione di competenzaGestione di competenzaGestione di competenza 2019201920192019

SALDO GESTIONE COMPETENZA*SALDO GESTIONE COMPETENZA*SALDO GESTIONE COMPETENZA*SALDO GESTIONE COMPETENZA* 157.237,24€  

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrataFondo pluriennale vincolato iscritto in entrataFondo pluriennale vincolato iscritto in entrataFondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 533.116,72€  

Fondo pluriennale vincolato di spesaFondo pluriennale vincolato di spesaFondo pluriennale vincolato di spesaFondo pluriennale vincolato di spesa 374.877,99€  

SALDO FPVSALDO FPVSALDO FPVSALDO FPV 158.238,73€  

Gestione dei residuiGestione dei residuiGestione dei residuiGestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) -€              

Minori residui attivi riaccertati (-) 15.361,99€    

Minori residui passivi riaccertati (+) 16.875,45€    

SALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUI 1.513,46€      

Riepi logoRiepi logoRiepi logoRiepi logo

SALDO GESTIONE COMPETENZASALDO GESTIONE COMPETENZASALDO GESTIONE COMPETENZASALDO GESTIONE COMPETENZA 157.237,24€  

SALDO FPVSALDO FPVSALDO FPVSALDO FPV 158.238,73€  

SALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUISALDO GESTIONE RESIDUI 1.513,46€      

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 170.000,00€  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 62.803,18€    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2019 549.792,61€  

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2019

    

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di 
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riscossione delle entrate finali emerge che: 

Accertamenti Accertamenti Accertamenti Accertamenti 

in in in in 

c/competenzac/competenzac/competenzac/competenza

Incass i in Incass i in Incass i in Incass i in 

c/competenzac/competenzac/competenzac/competenza
%%%%

(A)(A)(A)(A) (B)(B)(B)(B)
Incass i/accert.ti Incass i/accert.ti Incass i/accert.ti Incass i/accert.ti 

in c/competenzain c/competenzain c/competenzain c/competenza

(B/A*100)(B/A*100)(B/A*100)(B/A*100)

Tito lo ITito lo ITito lo ITito lo I  €    1.027.850,00  €   1.041.708,49  €  1.004.060,60 96,38594767

Tito lo IITito lo IITito lo IITito lo II  €       318.130,41  €      321.349,80  €      64.154,99 19,96422279

Tito lo IIITito lo IIITito lo IIITito lo III  €       605.073,00  €      606.593,62  €    119.951,84 19,77466232

Tito lo Tito lo Tito lo Tito lo 

IVIVIVIV
 €    1.729.106,37  €      304.812,12  €    108.255,39 35,51544801

Tito lo VTito lo VTito lo VTito lo V  €                   -    €                  -    €                 -   #DIV/0!

EntrateEntrateEntrateEntrate

Previs ione Previs ione Previs ione Previs ione 

definitiva definitiva definitiva definitiva 

(competenza)(competenza)(competenza)(competenza)

 

Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità 
dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 
239, co. 1, lett. c), del TUEL, non ha rilevatonon ha rilevatonon ha rilevatonon ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive 
non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel 
conto di tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-
septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, 
presenta per l’anno 2019) la seguente situazione: 
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Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 157.263,33                                     

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 157.263,33                                     

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 157.263,33                                     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                    

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                                    

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 485.475,97                                     

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 34.152,82                                       

Risorse vincolate nel bilancio 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 451.323,15                                     

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 49.000,00                                       

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 402.323,15                                     

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                                       328.212,64 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  
(1)

(-) 34.152,82                                       

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)
(2)

(-)                                       49.000,00   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  
(3)

(-)
                                                      -     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 245.059,82                                     
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- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) -                                                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -                                                    

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 170.000,00                                     

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 494.321,49                                     

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 304.812,12                                     

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 492.830,26                                     

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 319.040,02                                    

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 157.263,33                                     

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 157.263,33                                     

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 157.263,33                                     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                    

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                                    

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 157.263,33                                     

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 34.152,82                                       

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                                       328.212,64 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  
(1)

(-) 34.152,82                                       

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)
(2)

(-)                                       49.000,00   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  
(3)

(-)
                                                      -     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 245.059,82                                     
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descrizione

Risorse 

accantonate  

al 1/1/ N

Risorse 

accantonate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio  N 

(con segno -
1
)

Risorse 

accantonate  

stanziate nella 

spesa del 

bilancio 

dell'esercizio N

Variazione 

accantonamenti 

effettuata in 

sede di 

rendiconto

 (con segno +/-
2
)

Risorse accantonate 

nel risultato di 

amministrazione

al 31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)

Fondo anticipazioni liquidità 

0

0

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0 0 0 0 0

Fondo  perdite società partecipate

0

0

0

Totale Fondo  perdite società partecipate 0 0 0 0 0

Fondo contezioso 4000

0

0

Totale Fondo contenzioso 0 0 0 0 0

Fondo crediti di dubbia esigibilità
(3)

82481,56

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 0 0 0 0 0

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

0

0

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  0 0 0 0 0

Altri accantonamenti
(4)

fondo accantonamento tfr 45000

0

Totale Altri accantonamenti 0 0 0 0 45000

0 0 0 0 45000

(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione

I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.

Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-) , le riduzioni degli 

accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.

riferimento ai capitoli di bilancio riguardanti il FCDE, devono essere preliminarmente valorizzate le colonne (a) e (e) nelle quali devono essere indicate rispettivamente le quote

accantonate nel risultato di amministrazione degli esercizi (N-1) e (N) determinate nel rispetto dei principi contabili. Successivamente sono valorizzati gli importi di cui alla lettera (b), che

corrispondono alla quota del risultato di amministrazione applicata al bilancio N per le rispettive quote del FCDE. 

Se l'importo della colonna (e) è minore della somma algebrica delle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno (-) nella colonna (d).

l'importo della colonna (e) è maggiore della somma algebrica delle colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) nella colonna (c) entro il limite dell'importo stanziato in bilancio

per il FCDE  (previsione definitiva). Se lo stanziamento di bilancio non è capiente, la differenza è iscritta nella colonna (d) con il segno (+).

 

Cap.  di 

entrata
Descr.

Capitolo 

di spesa 

correlato

Descr.

Risorse 

vinc.  nel 

risultato di 

amministraz

ione

al 1/1/ N 

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio 

N

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio 

N 

Impegni 

eserc. N 

finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio 

o da quote 

vincolate del 

risultato di 

amministrazio

ne

Fondo plur. 

vinc.  al 31/12/N 

finanziato da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio o 

da quote 

vincolate  del 

risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi 

vincolati o 

eliminazione del 

vincolo su quote 

del risultato di 

amministrazione 

(+) e cancellazione 

di residui passivi 

finanziati da 

risorse vincolate (-

) (gestione dei 

residui):

Cancellazione 

nell'esercizio N di 

impegni finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato dopo 

l'approvazione del 

rendiconto 

dell'esercizio N-1 

non reimpegnati 

nell'esercizio N

Risorse vincolate 

nel bilancio al 

31/12/N

Risorse 

vincolate nel 

risultato di 

amministrazione 

al 31/12/N

(a) (b) (c) (d) (e) (f) g) 
(h)=(b)+(c)-(d)-

(e)+(g)

(i)=(a) +(c)         

-( d)-(e)-(f)+(g)

Vincoli derivanti dalla legge

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0 0 0 0 0 0

1956.02
CONTRIBUTO DALLO STATO LEGGE 

145/2018
28103.01 SISTEMAZIONE STRAORD. VIE E PIAZZE 0 0 40000 40000 0 0 0 0

1961.01
CONTRIBUTO PAT PER LAVORI SOMMA 

URGENZA-ACQUEDOTTO "PRESEVAL"
29410.04

LAVORI SOMMA URGENZA-ACQUEDOTTO 

"PRESEVAL"
0 0 10000 10000 0 0 0 0

0 0

0 0

0 50000 50000 0 0 0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0 0 0 0 0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0 0 0 0 0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0 0 0 0 0 0

0 0 50000 50000 0 0 0 0

Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1)

Vincoli derivanti da Trasferimenti

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (l/2)

Vincoli derivanti da finanziamenti

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3)

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4)

Altri vincoli

Totale altri vincoli  (l/5)

Totale risorse vincolate
 
 (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5)
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Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

0 0

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/5=l/5-m5)

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n=l-m)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (m/4)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  

(m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5))

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/1=l/1-m/1)

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/2=l/2-m/2)

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/3=l/3-m/3)

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/4=l/4-m/4)

 

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019dell’esercizio 2019dell’esercizio 2019dell’esercizio 2019    

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute 

ed esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive 

perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione 

e reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di 

riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni 

tecniche di cui all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente: 

FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente  €   38.795,23  €   55.837,97 

FPV di parte capitale  € 494.321,49  € 319.040,02 

FPV per partite finanziarie  €              -    €              -    
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 

2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 € 15.320,72  € 38.795,23  € 55.837,97 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in c/competenza
 €            -    €            -    €            -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in c/competenza per

finanziare i soli casi ammessi dal

principio contabile ** 

 €            -    €            -    €            -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in c/competenza per

finanziare i casi di cui al punto 5.4a del

principio contabile 4/2***

 €            -    €            -    €            -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in anni precedenti 
 €            -    €            -    €            -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

libere accertate in anni precedenti per

finanziare i soli casi ammessi dal

principio contabile

 €            -    €            -    €            -   

-   di cui FPV da riaccertamento 

straordinario
 €            -    €            -    €            -   

Alimentazione Fondo plur iennale vincolato di par te cor renteAlimentazione Fondo plur iennale vincolato di par te cor renteAlimentazione Fondo plur iennale vincolato di par te cor renteAlimentazione Fondo plur iennale vincolato di par te cor rente

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivatoè stato attivatoè stato attivatoè stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: 
entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del 
principio applicato della contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 
2019. 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV 
determinato alla data del 1° gennaio 2019, è conformeè conformeè conformeè conforme all’evoluzione dei 
cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 

2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

accantonato al 31.12
 € 624.687,82  € 494.321,49  € 319.040,02 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in c/competenza

 €             -    €             -    €             -   

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in anni precedenti

 €             -    €             -    €             -   

-   di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €             -    €             -    €             -   

Alimentazione Fondo plur iennale vincolato c/capita leAlimentazione Fondo plur iennale vincolato c/capita leAlimentazione Fondo plur iennale vincolato c/capita leAlimentazione Fondo plur iennale vincolato c/capita le
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Risultato di amministrazioneRisultato di amministrazioneRisultato di amministrazioneRisultato di amministrazione    

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo avanzo avanzo avanzo di Euro 
549.792,61, come risulta dai seguenti elementi: 

 

RESIDUIRESIDUIRESIDUIRESIDUI COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA TOTALETOTALETOTALETOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 661869,37

RISCOSSIONI (+) 884432,25 1618441,94 2502874,19

PAGAMENTI (-) 931398,30 1815751,16 2747149,46

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 417594,10

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 417594,10

RESIDUI ATTIVI (+) 662288,03 983197,49 1645485,52

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento 
delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 509757,99 628651,03 1138409,02

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 55837,97
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 319040,02

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A) ( 2 )( 2 )( 2 )( 2 ) (=) 549792,61549792,61549792,61549792,61

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONEGESTIONEGESTIONEGESTIONE

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2019, sono indicati pagamenti per esecuzione forzata 
per euro zero. 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente 
evoluzione: 

Evoluzione del r isultato d'amminis trazione nell'ultimo tr iennio:Evoluzione del r isultato d'amminis trazione nell'ultimo tr iennio:Evoluzione del r isultato d'amminis trazione nell'ultimo tr iennio:Evoluzione del r isultato d'amminis trazione nell'ultimo tr iennio:

2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

Risultato d'amministrazione (A) 248.619,27€   232.803,18€      549.792,61€    

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 37.298,01€     38.464,01€        131.481,56€    

Parte vincolata (C ) -€              -€                 -€              

Parte destinata agli investimenti (D) -€              -€                 60.539,39€     

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 211.321,26€   194.339,17€      357.771,66€    

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che 
hanno finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile 
applicato di cui all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono 
confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

- Vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 
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 a seconda della fonte di finanziamento. 

. 

Utilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazioneUtilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazioneUtilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazioneUtilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazione    dell’esercizio dell’esercizio dell’esercizio dell’esercizio 
2018201820182018    

    

Tota liTota liTota liTota li

FCDEFCDEFCDEFCDE

  Fondo   Fondo   Fondo   Fondo 

pass ività  pass ività  pass ività  pass ività  
potenziapotenziapotenziapotenzia

lil il il i

Altr i Altr i Altr i Altr i 
FondiFondiFondiFondi

Ex legeEx legeEx legeEx lege Trasfer .Trasfer .Trasfer .Trasfer . mutuomutuomutuomutuo enteenteenteente

Copertura dei debiti fuori bilancio  €               -    €                  -   

Salvaguardia equilibri di bilancio  €               -    €                  -   

Finanziamento spese di investimento  €  170.000,00  €      170.000,00 

Finanziamento di spese correnti non permanenti  €               -    €                  -   

Estinzione anticipata dei prestiti  €               -    €                  -   

Altra modalità di utilizzo  €               -    €                  -   

Utilizzo parte accantonata  €    48.328,74  €     48.328,74  €       -    €       -   

Utilizzo parte vincolata  €               -    €       -    €       -    €       -   

Utilizzo parte destinata agli investimenti  €               -   

Util izzo delle r isorse del r isultato d ’amministrazione dell’eserciz io  n-1.  (vanno compila te le  celle co lorate) Util izzo delle r isorse del r isultato d ’amministrazione dell’eserciz io  n-1.  (vanno compila te le  celle co lorate) Util izzo delle r isorse del r isultato d ’amministrazione dell’eserciz io  n-1.  (vanno compila te le  celle co lorate) Util izzo delle r isorse del r isultato d ’amministrazione dell’eserciz io  n-1.  (vanno compila te le  celle co lorate) 

Risultato d’amministrazione al 31.12.2018

Valor i e Modalità d i utilizzo del r isultato di amminis trazioneVa lor i e Modalità d i utilizzo del r isultato di amminis trazioneVa lor i e Modalità d i utilizzo del r isultato di amminis trazioneVa lor i e Modalità d i utilizzo del r isultato di amminis trazione
Par te Par te Par te Par te 

disponibiledisponibiledisponibiledisponibile

Par te accantonataPar te accantonataPar te accantonataPar te accantonata Par te vincolataPar te vincolataPar te vincolataPar te vincolata

    

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità 
dall’art. 187 co.2 Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal 
principio contabile punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia 
esigibilità. 

Art. 187 co. 2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di 
bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Resta salva la facolta' di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in 
occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della 
quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilita', per finanziare lo 
stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilita' nel bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora 
l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una 
quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilita', puo' ricorrere all'utilizzo di quote 
dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di 
investimenti aggiuntivi. 

Art.187 3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non puo' essere utilizzato nel caso in cui l'ente si 
trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di 
riequilibrio di cui all'articolo 193. 

Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non 
è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.”è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.”è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.”è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.”    

    
ANALISI DELLAANALISI DELLAANALISI DELLAANALISI DELLA    GESTIONE DEI RESIDUI GESTIONE DEI RESIDUI GESTIONE DEI RESIDUI GESTIONE DEI RESIDUI     

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 
come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n 37 30.05.2020 del 30/05/2020 munito 
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del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative 
entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione 
parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificatoha verificatoha verificatoha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione 
dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificatastata verificatastata verificatastata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia 
delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 
118/2011 e del punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
   
Nelle scritture contabili dell’Ente persistonopersistonopersistonopersistono residui passivi provenienti dal 2018 e da 
esercizi precedenti.   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario 
deliberato con atto G.C. n 37 del 30/05/2020 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 1.562.082,27€      884.432,25€        662.288,03€        15.361,99-€          

Residui passivi 1.458.031,74€      931.398,30€        509.757,99€        16.875,45-€          

 
    
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come 
assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o 
per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati 
dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità 
o insussistenza è statoè statoè statoè stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello 
stesso prima della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicandoindicandoindicandoindicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è statoè statoè statoè stato adeguatamente 
ridotto il FCDE.  

     

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 
relativamente alle principali entrate risulta quanto segue:    
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N.B.  

Considerato che la finalità della tabella sopra riportata è quella di illustrare la vetustà dei residui attivi di alcune entrate 
comunali, la tabella deve essere così compilata: 

• nella colonna “Totale residui conservati al 31/12/2019” è da inserire il dato cumulato dei residui attivi risultante 
dopo l’operazione di riaccertamento ordinario, comprensivo dei residui di competenza; 

• nelle colonne precedenti, sono da riportare i residui risalenti alle annualità riportate in colonna, conservati al 
1.1.2019 e la colonnna riferita al 2019 contiene, al contrario, i dati della competenza. 

• Nella riga riscosso c/residui occorre inserire le riscossioni in conto residui effettuate nel corso dell’esercizio 2019 

 

L’art. 4 del D.L. 119/2018 ha disciplinato la novità del lo stralcio dei crediti fino a 1.000 € con l’automatico annullamento 
dei valori di importo residuo fino a 1.000 € (comprensivo di capitale, interessi e sanzioni), risultanti dai singoli carichi 
affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. L’eventuale disavanzo derivante da tale 
disposizione può essere ripartito in un numero massimo di 5 anni a quote costanti. 

 

    

    

 Esercizi  Esercizi  Esercizi  Esercizi 

precedentiprecedentiprecedentiprecedenti
2015201520152015 2016201620162016 2017201720172017 2018201820182018 2019201920192019

Tota le res idui Tota le res idui Tota le res idui Tota le res idui 

conservati  a l conservati  a l conservati  a l conservati  a l 
31.12.201931.12.201931.12.201931.12.2019

FCDE a l FCDE a l FCDE a l FCDE a l 

31.12.201931.12.201931.12.201931.12.2019

Residui iniziali  €                -    €                -    €      56.409,62  €      49.280,79  €      49.015,39  €       7.057,14  €      37.647,89  €      13.952,31 

Riscosso 

c/residui al 
31.12

 €                -    €                -    €       7.128,83  €      19.262,40  €      49.015,39  €       7.057,14 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! 13% 39% 100%

Residui iniziali  €                -    €                -    €                -    €                -    €                -    €                -    €                -    €                -   

Riscosso 
c/residui al 

31.12

 €                -    €                -    €                -    €                -    €                -    €                -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui iniziali  €                -    €                -    €       3.016,10  €                -    €          509,92  €          183,11  €            43,79  €             8,73 

Riscosso 
c/residui al 

31.12

 €                -    €                -    €       3.016,10  €                -    €          326,81  €          139,32 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! 100% #DIV/0! 64%

Residui iniziali  €                -    €      16.979,00  €      36.229,86  €      38.606,02  €      47.348,24  €      73.277,45  €    105.261,77  €      23.342,48 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                -    €       4.979,00  €      24.229,86  €      22.753,00  €      27.183,58  €      51.076,93 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! 29% 67% 59% 57%

Residui iniziali  €      29.309,25  €      97.093,78  €      85.000,00  €      64.747,66  €    115.514,67  €    118.100,68  €    132.782,65  €      21.470,95 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                -    €      97.093,78  €      85.000,00  €      49.287,36  €      86.205,42  €      80.751,26 

Percentuale di 

riscossione
0% 100% 100% 76% 75%

Residui iniziali  €                -    €                -    €                -    €                -    €                -    €                -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                -    €                -    €                -    €                -    €                -   

Percentuale di 
riscossione

#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui iniziali  €                -    €      95.621,78  €    133.068,88  €      97.200,75  €      94.863,92  €      91.677,74  €    101.501,34  €       8.850,92 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                -    €      80.058,90  €    117.704,96  €      81.836,83  €      94.863,92  €      94.677,74 

Percentuale di 
riscossione

#DIV/0! 84% 88% 84% 100%



22 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilitàFondo crediti di dubbia esigibilitàFondo crediti di dubbia esigibilitàFondo crediti di dubbia esigibilità    

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile 
applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 
 
N.B.N.B.N.B.N.B. Si ricorda che in sede di rendiconto non è prevista alcuna percentuale di 
abbattimento del FCDE. 
 

� Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinarioDeterminazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinarioDeterminazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinarioDeterminazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario    
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2018 da calcolare col 
metodo ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle 
entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della 
media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto 
al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo 
applicate (media semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di 
entrata. 

 
 

N.B.N.B.N.B.N.B. Come previsto dal principio contabile 4/2 a decorrere dal rendiconto 2019 non è più 
possibile utilizzare il metodo semplificato. 
Il Decreto Milleproroghe (Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162) prevede disposizioni 
per il ripiano del disavanzo finanziario degli enti locali eventualmente emergente in sede 
di approvazione del rendiconto 2019, dovuto alla diversa modalità di calcolo 
dell’accantonamento al FCDE in sede di rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019. 
In particolare, per gli enti che avevano utilizzato il metodo semplificato il disavanzo che 
si determinerà dalla differenza tra l’importo del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018 e l’importo del FCDE 
accantonato in sede di approvazione del rendiconto 2019, potrà essere ripianato in un 
periodo massimo di 15 annualità, a decorrere dall'esercizio 2021, in quote annuali 
costanti. 
Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del Consiglio 
comunale dell’ente locale, con il parere dell’Organo di revisione contabile, entro 45 
giorni dall’approvazione del Rendiconto 2019. 
Ai fini del ripiano del disavanzo possono essere utilizzate: 
• le economie di spesa; 
• tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di 

quelle con specifico vincolo di destinazione, 
• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale. 
 

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto 
ammonta a complessivi euro 82.481.56.    
    
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 
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1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi e non 
riscossi, per euro 15.361,99 e contestualmente iscritti nel conto del patrimonio; 

2) La corrispondente riduzione del FCDE; 

3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al 
rendiconto; 

In sede di approvazione del Rendiconto 2019 non è emersonon è emersonon è emersonon è emerso, in ragione delle diverse 
modalità di calcolo dell'accantonamento all'FCDE, un disavanzo da ripianare ai sensi e 
per gli effetti dell'art 39 quater del dl 30 dicembre 2019 n. 162 convertito in Legge n. 8 
del 28 febbraio 2020. 

L'Ente non si è avvalsonon si è avvalsonon si è avvalsonon si è avvalso della facoltà di riduzione della quota di accantonamento del 
FCDE, come previsto dal comma 1015 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145. 

Fondo anticipazione liquiditàFondo anticipazione liquiditàFondo anticipazione liquiditàFondo anticipazione liquidità    

L'Ente, ai sensi dell'art. 39 ter della dl 30 dicembre 2019 n. 162 convertito in legge n. 8 
del 28 febbraio 2020 non ha registratonon ha registratonon ha registratonon ha registrato un peggioramento del disavanzo di 
amministrazione rispetto all'esercizio precedente. 

N.B: Controllare anche quanto indicato nelle premesse generali e nella sezione dedicata 
all’analisi dell’indebitamento 

Fondi spese e rischi futuriFondi spese e rischi futuriFondi spese e rischi futuriFondi spese e rischi futuri    

Fondo contenziosiFondo contenziosiFondo contenziosiFondo contenziosi    

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso 
per euro 4.000,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla 
contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti 
da sentenze.  

    

Fondo perdite aziende e società partecipateFondo perdite aziende e società partecipateFondo perdite aziende e società partecipateFondo perdite aziende e società partecipate    

È stata accantonata la somma di euro zerozerozerozero quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 
147/2013. 

È stata accantonata la somma di euro zero quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 
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SPESA IN CONTO CAPITALESPESA IN CONTO CAPITALESPESA IN CONTO CAPITALESPESA IN CONTO CAPITALE    

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 
    

Macroaggregati Rendiconto 2018 Rendiconto 2019 Variazione

Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0 0 0

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 593292,75 483090,03 -110202,72

Contributi agli iinvestimenti 3413,06 4396,73 983,67

Altri trasferimenti in conto capitale 0 0 0

Altre spese in conto capitale 2537,6 5343,5 2805,9

    
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIROSERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIROSERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIROSERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO    

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essereessereessereessere 
equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi 
per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio 
contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITOANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITOANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITOANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO    

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le 
seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%%%%

27,88%

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2017ENTRATE DA RENDICONTO 2017ENTRATE DA RENDICONTO 2017ENTRATE DA RENDICONTO 2017 Importi in euroImporti in euroImporti in euroImporti in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 893.497,67€                     

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 183.892,82€                     

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 753.764,95€                     

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017 1.831.155,44€                   

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL 

(10% DI A)(10% DI A)(10% DI A)(10% DI A)
183.115,54€                     

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

(C)(C)(C)(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 

aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2019(1)               
5.106,17€                         

(D)(D)(D)(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                                

(E ) (E ) (E ) (E ) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento
-€                                

(F) Ammontare disponibile per  nuovi interess i (F=B-C+D+E)(F) Ammontare disponibile per  nuovi interess i (F=B-C+D+E)(F) Ammontare disponibile per  nuovi interess i (F=B-C+D+E)(F) Ammontare disponibile per  nuovi interess i (F=B-C+D+E) 178.009,37€                     

(G) Ammontare oner i finanzia r i compless ivi per  indebitamento e (G) Ammontare oner i finanzia r i compless ivi per  indebitamento e (G) Ammontare oner i finanzia r i compless ivi per  indebitamento e (G) Ammontare oner i finanzia r i compless ivi per  indebitamento e 

garanzie a l netto dei contr ibuti esclus i (G=C-D-E)garanzie a l netto dei contr ibuti esclus i (G=C-D-E)garanzie a l netto dei contr ibuti esclus i (G=C-D-E)garanzie a l netto dei contr ibuti esclus i (G=C-D-E)
5.106,17€                         

Incidenza percentuale sul tota le dei pr imi tre tito li delle entrate Incidenza percentuale sul tota le dei pr imi tre tito li delle entrate Incidenza percentuale sul tota le dei pr imi tre tito li delle entrate Incidenza percentuale sul tota le dei pr imi tre tito li delle entrate 

rendiconto 2016 (G/A)*100rendiconto 2016 (G/A)*100rendiconto 2016 (G/A)*100rendiconto 2016 (G/A)*100

1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui

all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2017 e ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso.

Nota EsplicativaNota EsplicativaNota EsplicativaNota Esplicativa

Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti e imputati 

contabilmente agli esercizi successivi. 

Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha accantonato l'intero

importo del debito garantito.

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)   

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2018 +   €                  268.588,01  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2019 -  €                    45.776,30  

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2019 +   €                                -   

TOTALE DEBITO =   €                  222.811,71  
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L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 5.106,17€       4.493,83€        3.872,27€       

Quota capitale 40.670,13€     41.282,47€      41.904,03€     

Totale fine anno 45.776,30€   45.776,30€    45.776,30€   

L’ente nel 2019 nonnonnonnon ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

In caso di risposta affermativa compilare la tabella sottostante: 

-riportando l’importo dei mutui estinti e rinegoziati  

- indicando l’importo delle risorse derivanti dalla rinegoziazione, distinguendo la parte 
destinata a spesa corrente e la parte destinata a spesa in c/capitale. 

IMPORTIIMPORTIIMPORTIIMPORTI

Mutui estinti e rinegoziati -€                                                 

Risorse derivanti dalla rinegoziazione -€                                                 

di cui destinate a spesa corrente  -€                                                 

          di cui destinate a spesa in conto capitale     -€                                                 

Contributi ricevuti ai sensi dell art. 9-ter del decreto legge

24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge 7

agosto 2016 n. 160, in caso di estinzione anticipata di

mutui e prestiti obbligazionari

-€                                                 

 

L'Ente non si è avvalsonon si è avvalsonon si è avvalsonon si è avvalso della facoltà di cui all'art. 1, comma 866 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 ed ha pertanto destinato i proventi derivanti dall'alienazione di patrimonio 
al finanziamento della spesa corrente. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei 3 parametri previsti dall’art.1 co.866 
della L.205/2017 nel caso di eventuale utilizzo dei proventi derivanti da alienazioni 
patrimoniali per finanziare il pagamento delle quote capitali di mutui o prestiti 
obbligazionari nonché l’eventuale estinzione anticipata.    

    

Residuo debito (+) 350.540,01€   309.870,01€   268.588,01€   

Nuovi prestiti (+) -€               -€              

Prestiti rimborsati (-) 40.670,00-€     41.282,47-€     41.904,03-€     

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 309.870,01€   268.588,01€   226.683,98€   

Nr. Abitanti al 31/12 905,00 911,00 911,00

Debito medio per abitante 342,40 294,83 248,83



27 
 

Concessione di garanzie Concessione di garanzie Concessione di garanzie Concessione di garanzie     
Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate: 

Nome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/Ragion

e socialee socialee socialee sociale
CausaliCausaliCausaliCausali

Importi Importi Importi Importi 

complessivi complessivi complessivi complessivi 

delle delle delle delle 

garanzie garanzie garanzie garanzie 

prestate in prestate in prestate in prestate in 

essere al essere al essere al essere al 

31/12/201931/12/201931/12/201931/12/2019

TipologiaTipologiaTipologiaTipologia

TOTALETOTALETOTALETOTALE  €             -   

Somme pagate a Somme pagate a Somme pagate a Somme pagate a 

seguito di escussioni seguito di escussioni seguito di escussioni seguito di escussioni 

2019201920192019

Accantonamenti Accantonamenti Accantonamenti Accantonamenti 

sul risultato di sul risultato di sul risultato di sul risultato di 

amministrazione amministrazione amministrazione amministrazione 

2019201920192019

 €                                 -    €                       -   

 

Le garanzie rilasciate a favore di altri soggetti differenti dagli organismi partecipati 
dall’Ente sono così dettagliate: 

Nome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/RagionNome/Denominazione/Ragion

e socialee socialee socialee sociale
CausaliCausaliCausaliCausali

Importi Importi Importi Importi 

complessivi complessivi complessivi complessivi 

delle delle delle delle 

garanzie garanzie garanzie garanzie 

prestate in prestate in prestate in prestate in 

essere al essere al essere al essere al 

31/12/201931/12/201931/12/201931/12/2019

TipologiaTipologiaTipologiaTipologia

TOTALETOTALETOTALETOTALE  €             -   

Somme pagate a Somme pagate a Somme pagate a Somme pagate a 

seguito di escussioni seguito di escussioni seguito di escussioni seguito di escussioni 

2019201920192019

Accantonamenti Accantonamenti Accantonamenti Accantonamenti 

sul risultato di sul risultato di sul risultato di sul risultato di 

amministrazione amministrazione amministrazione amministrazione 

2019201920192019

 €                                 -    €                       -   

 

L’Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a 
qualsiasi titolo, non risultanonon risultanonon risultanonon risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o 
capitale scaduti da almeno 90 giorni oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di 
comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le 
circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale). In caso risulti evidente 
tale fattispecie indicare i relativi riferimenti e motivazioni.  

Categorie di soggettiCategorie di soggettiCategorie di soggettiCategorie di soggetti

Imprese

Famiglie

Organismi partecipati

TotaleTotaleTotaleTotale

Importi complessivi Importi complessivi Importi complessivi Importi complessivi 

dei prestiti in dei prestiti in dei prestiti in dei prestiti in 

0000  

 

Non sono accorse rinegoziazione dei mutui, estinzione anticipata e contratti di swap ed 
utilizzo strumenti di finanza innovativa 

    

La Corte dei conti Sezione Autonomie con deliberazione n.33/2015 (vedi anche, a titolo 
di confronto, i principi enunciati nella delibera n.28/2017 Sez. Autonomie per le Regioni) 
ha stabilito le seguenti regole per la contabilizzazione dell’anticipazione: 
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“Nei bilanci degli enti locali soggetti alle regole dell’armonizzazione contabile, la 
sterilizzazione degli effetti che le anticipazioni di liquidità erogate ai sensi del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla l. 6 giugno 2013, n. 64, e successive 
modificazioni, integrazioni e rifinanziamenti, producono sul risultato di amministrazione 
va effettuata stanziando nel Titolo della spesa riguardante il rimborso dei prestiti un 
fondo, non impegnabile, di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate 
nell'esercizio, la cui economia confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata ai sensi dell’art. 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Il fondo di sterilizzazione degli effetti delle anticipazioni di liquidità va ridotto, 
annualmente, 
in proporzione alla quota capitale rimborsata nell’esercizio. 
L’impegno contabile per il rimborso dell’anticipazione va imputato ai singoli bilanci degli 
esercizi successivi in cui vengono a scadenza le obbligazioni giuridiche passive 
corrispondenti alle rate di ammortamento annuali. La relativa copertura finanziaria va 
assunta a valere sulle risorse che concorrono all’equilibrio corrente di competenza, 
individuate ex novo ovvero rese disponibili per effetto di una riduzione strutturale della 
spesa.  
L’utilizzo del fondo di sterilizzazione ai fini dell’accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità di cui all’art. 2, comma 6, d.l.19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla l. 6 
agosto 2015, n. 125, non deve produrre effetti espansivi della capacità di spesa dell’ente”. 
Si tenga conto, infine, della sentenza n. 4/2020 della Corte Costituzionale La Consulta ha 
rilevato come l'anomala utilizzazione del Fal FCDE l'equilibrio di bilancio e i principi della 
sana gestione finanziaria, violando la golden rule contenuta nell'articolo 119, comma 6, 
della Costituzione. L'anticipazione di liquidità, infatti, è una forma di indebitamento 
straordinario che soggiace al rispetto di tre parametri fondamentali: il collegamento a 
una sofferenza di cassa, il rigoroso rispetto del bilanciamento degli interessi definiti in 
sede costituzionale ed europea e la sua inidoneità a essere un rimedio contingente a 
risanare bilanci strutturalmente in perdita. 
Occorre pertanto verificare che nel risultato di amministrazione siano presenti due 
accantonamenti distinti: uno per il fondo crediti e uno per il fondo anticipazioni liquidità.  
 
 
Contratti di leasingContratti di leasingContratti di leasingContratti di leasing    

L’ente ha in corso al 31/12/2019 i seguenti contratti di locazione finanziaria e/o 
operazioni di partenariato pubblico e privato:  

Bene 

utilizzato
Tipologia Concedente

Scadenza 

contratto
Canone annuo

    
N.B. N.B. N.B. N.B. Dal 01.01. 2015 il leasing finanziario rientra nell’indebitamento escluse le ipotesi 
indicate dalla delibera Corte Conti- Sezione Autonomie n.15/2017 e FAQ Arconet n.23. 
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Strumenti di finanza derivataStrumenti di finanza derivataStrumenti di finanza derivataStrumenti di finanza derivata    

L’Ente NON ha in corso i seguenti contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

    
ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIOANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIOANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIOANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO    

L’ente ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti 
fuori bilancio per euro zero. (non ricorre il casonon ricorre il casonon ricorre il casonon ricorre il caso) 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio NON Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio NON Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio NON Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio NON 
RICORRE FATTISPECIERICORRE FATTISPECIERICORRE FATTISPECIERICORRE FATTISPECIE    

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICAVERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICAVERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICAVERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha ha ha ha  conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in 
applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di 
gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato 
dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

� W1 (Risultato di competenza): € 485.475,97 

� W2* (equilibrio di bilancio): €  485.475,97  

� W3* (equilibrio complessivo): € 436.475,97 

* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 
1.08.2019 per il rendiconto 2019 si tratta di valori con finacon finacon finacon finalità meramente conoscitivelità meramente conoscitivelità meramente conoscitivelità meramente conoscitive.  

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte 
dei conti la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono dei conti la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono dei conti la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono dei conti la RGS con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono 
tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibritenuti a rispettare esclusivamente gli equilibritenuti a rispettare esclusivamente gli equilibritenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri    di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il 
complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito)complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito)complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito)complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito)    

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei 
vincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il Wvincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il Wvincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il Wvincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di 3 svolge la funzione di 3 svolge la funzione di 3 svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 
risultato di amministrazionerisultato di amministrazionerisultato di amministrazionerisultato di amministrazione    
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESEANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESEANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESEANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

EntrateEntrateEntrateEntrate    

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo 
di revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella 
fase di accertamento e riscossione, rileva che sonosonosonosono stati conseguiti i risultati attesi e che 
in particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

FCDE FCDE FCDE FCDE 

AccantonamentoAccantonamentoAccantonamentoAccantonamento
FCDEFCDEFCDEFCDE

Competenza Competenza Competenza Competenza 

Esercizio 2018Esercizio 2018Esercizio 2018Esercizio 2018

Rendiconto  Rendiconto  Rendiconto  Rendiconto  

2019201920192019

Recupero evas ione IMURecupero evas ione IMURecupero evas ione IMURecupero evas ione IMU  €              96.255,16  €       96.255,16  €                      -    €                   -   

Recupero evas ione TARSU/TIA/TARESRecupero evas ione TARSU/TIA/TARESRecupero evas ione TARSU/TIA/TARESRecupero evas ione TARSU/TIA/TARES  €                        -    €                 -    €                      -    €                   -   

Recupero evas ione COSAP/TOSAPRecupero evas ione COSAP/TOSAPRecupero evas ione COSAP/TOSAPRecupero evas ione COSAP/TOSAP  €                        -    €                 -    €                      -    €                   -   

Recupero evas ione a ltr i tr ibutiRecupero evas ione a ltr i tr ibutiRecupero evas ione a ltr i tr ibutiRecupero evas ione a ltr i tr ibuti  €                        -    €                 -    €                      -    €                   -   

TOTALETOTALETOTALETOTALE  €              96.255,16  €       96.255,16  €                      -    €                   -   

Accer tamentiAccer tamentiAccer tamentiAccer tamenti R iscoss ioniRiscoss ioniRiscoss ioniRiscoss ioni

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la 
seguente: 

Recupero evasione altri tributi  €                        -    €                 -   

TOTALE  €                        -    €                 -   

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 -€                                #DIV/0!

 

IMSIMSIMSIMS    

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono  rimaste in linea Euro 930.000,00 rispetto a 
quelle dell’esercizio 2018.   

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 7.057,14€                      

Residui riscossi nel 2019 7.057,14€                      

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -€                                

Residui al 31/12/2019 -€                                0,00%

Residui della competenza 37.647,89€                   

Residui totali 37.647,89€                   

FCDE al 31/12/2019 13.952,31€                   37,06%

 

TASITASITASITASI    

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate / diminuiteaumentate / diminuiteaumentate / diminuiteaumentate / diminuite di Euro ……. rispetto a 
quelle dell’esercizio 2018 per i seguenti motivi: …………………… 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 
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TASI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 -€                                #DIV/0!

Residui della competenza

Residui totali -€                                

FCDE al 31/12/2019 #DIV/0!

 

TARSUTARSUTARSUTARSU----TIATIATIATIA----TARITARITARITARI    

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate / diminuiteaumentate / diminuiteaumentate / diminuiteaumentate / diminuite di Euro ……. rispetto a 
quelle dell’esercizio 2018 per i seguenti motivi: …………………… 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la 
seguente: 

 

TARSU/TIA/TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 -€                                #DIV/0!

Residui della competenza

Residui totali -€                                

FCDE al 31/12/2019 #DIV/0!

 

Contributi per permessi di costruireContributi per permessi di costruireContributi per permessi di costruireContributi per permessi di costruire    

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2017 2018 2019

Accertamento  €             27.800,63  €      13.123,66  €          104.665,39 

Riscossione  €             27.800,63  €      13.123,66  €          104.665,39 

 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è 
stata la seguente: 0%. 

Anno importo % x spesa corr.

2017 -€                                

2018 -€                                

2019 -€                                

 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della stradaSanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della stradaSanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della stradaSanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada    

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2017 2018 2019

accertamento  €               1.500,00  €           799,10  €                264,60 

riscossione  €                  990,08  €           799,10  €                264,60 

%riscossione                       66,01               100,00                    100,00 

 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento 2017 Accertamento 

2018

Accertamento 

2019

Sanzioni CdS  €               1.500,00  €           799,10  €                264,60 

fondo svalutazione crediti corrispondente  €                        -    €                  -    €                       -   

entrata netta  €               1.500,00  €           799,10  €                264,60 

destinazione a spesa corrente vincolata  €               1.500,00  €           799,10  €                264,60 

% per spesa corrente 100,00% 100,00% 100,00%

destinazione a spesa per investimenti  €                        -   #RIF! #RIF!

% per Investimenti 0,00% #RIF! #RIF!

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

CDS

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 183,11€                         

Residui riscossi nel 2019 139,32€                         

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -€                                

Residui al 31/12/2019 43,79€                           23,91%

Residui della competenza

Residui totali 43,79€                           

FCDE al 31/12/2019 8,73€                              19,94%

 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi 
delle sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in 
misura pari al 50% all’ente proprietario della strada in cui è stato effettuato 
l’accertamento. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimonialiProventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimonialiProventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimonialiProventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali    

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono in linea con l’esercizio  

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è 
stata la seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 73.277,45€                   

Residui riscossi nel 2019 51.076,93€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 22.200,52€                   30,30%

Residui della competenza 83.061,25€                   

Residui totali 105.261,77€                 

FCDE al 31/12/2019 23.342,48€                   22,18%
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Spese correntiSpese correntiSpese correntiSpese correnti    

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli 
ultimi due esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 370.579,32€                                     392.700,07€       22.120,75

102 imposte e tasse a carico ente 28.556,72€                                       27.475,99€          -1.080,73

103 acquisto beni e servizi 453.299,14€                                     504.591,40€       51.292,26

104 trasferimenti correnti 593.239,61€                                     454.067,78€       -139.171,83

105 trasferimenti di tributi -€                                                    -€                      0,00

106 fondi perequativi -€                                                    -€                      0,00

107 interessi passivi 4.076,66€                                         4.289,44€            212,78

108 altre spese per redditi di capitale -€                                                    -€                      0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 3.388,46€                                         3.352,24€            -36,22

110 altre spese correnti 76.942,23€                                       61.386,75€          -15.555,48

TOTALE 1.530.082,14€                                 1.447.863,67€    -82.218,47

Rendiconto 

2019
variazioneMacroaggregati Rendiconto 2018

 

 

Spese per il personaleSpese per il personaleSpese per il personaleSpese per il personale    

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative 
assunzioni hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 
228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 
22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli 
enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, 
comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano 
assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 
della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta 
di euro 521.626,97; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di 
stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, 
secondo periodo, della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i 
Comuni con popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno 
rilevato nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della 
media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, 
l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 
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- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 
75/20172017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 
 

Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, le comunità montane e le unioni 
di comuni, il limite di spesa non si applica all’utilizzo di dipendenti a tempo pieno di altre 
amministrazioni locali autorizzati dall’amministrazione di provenienza, purché ciò 
avvenga nei limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale e non si tratti di prestazioni 
aggiuntive al di fuori dell’ordinario orario di lavoro. (deliberazione Corte conti, sezione 
autonomie, 20 maggio 2016, n. 23). Il limite di spesa non si applica anche per l’utilizzo 
contemporaneo di un dipendente da parte di più enti, all’interno dell’ordinario orario di 
lavoro, e per i dipendenti in posizione di comando. La minore spesa dell’ente titolare del 
rapporto di lavoro a tempo pieno non può, comunque, generare spazi da impiegare per 
spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni. 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del 
personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 
78/2010. 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle 
categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L. 
90/2014) 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientrarientrarientrarientra nei limiti di cui all’art.1, comma 
557 e 557 quater (o comma 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità)(o comma 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità)(o comma 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità)(o comma 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità) della 
Legge 296/2006. 

 
L’Organo di revisione hahahaha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione hahahaha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo 
conto delle indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 
. 
 
In caso di mancata sottoscrizione entro il 31.12.2019 l’Organo di revisione ha verificato 
che l’ente ha vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme. 
 
(A titolo meramente indicativo le spese per la contrattazione integrativa si possono 
considerare congrue se la loro percentuale di incidenza sulle spese di personale è vicina 
al 10%) 
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VERIFICAVERIFICAVERIFICAVERIFICA    RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESERISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESERISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESERISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

    
L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2018 tenendo conto dei 
vincoli previsti IN MATERIA DI MIGLIORAMENTO DELLA SPESA A LIVELLO PROVICIALE 
disciplinato dalla delibera G.P. 1952/2015 

    
L’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019-2021 entro il 
31.03.2019 e avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 2018, non è 
tenuto, ai sensi dell’art. 21- bis del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto 
dei seguenti vincoli di cui art. 6 D.L. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122: 

a) all'articolo 6, comma 7 (studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa 
sostenuta nell’anno 2009), comma 8 (relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 2009), comma 9 (divieto di effettuare 
sponsorizzazioni) e comma 13 (spese per formazione non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009);  

  b) all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133 (riduzione del 50% rispetto a quella 
sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni). 

Inoltre, l’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio consuntivo 2018 entro il 30 
aprile 2019 e il bilancio preventivo 2019-2021 entro il 31.12.2018, non è tenuto, ai sensi 
dell’art.1 comma 905 della Legge 145/2018, al rispetto delle seguenti disposizioni: 

    a) l'articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n.67 (obbligo di 
comunicazione, anche se negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese 
pubblicitarie per gli Enti con popolazione > a 40.000 abitanti); 

    b) l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (obbligo di adozione 
dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione 
dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, 
dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali);  

    c) l'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (limiti delle spese per missioni per un 
ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

    d) l'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111 (vincoli procedurali per l’acquisto di 
immobili da parte degli enti territoriali);  

    e) l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (limiti di spesa per acquisto, 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011);  

    f) l'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 (vincoli procedurali concernenti la locazione e la 
manutenzione degli immobili).  
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATIRAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATIRAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATIRAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI    

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipatepartecipatepartecipatepartecipate    

Crediti e debiti reciproci Crediti e debiti reciproci Crediti e debiti reciproci Crediti e debiti reciproci     

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato 
che è stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli 
organismi partecipati  

Revisione ordinaria delle partecipazioni Revisione ordinaria delle partecipazioni Revisione ordinaria delle partecipazioni Revisione ordinaria delle partecipazioni (art. 24 del D.Lgs. 175/2016) 

L’Ente ha provveduto alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente 
e indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse. 

L’esito di tale ricognizione: 

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, 
convertito con modificazioni dalla Legge 114/2014, in data 13.05.2020; 

- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il 
monitoraggio previsto dall’art.15 del D.Lgs. 175/2016 come modificato dal D.Lgs. 
16 giugno 2017 n.100, in data 13.05.2020 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche     

(art. 20 del D.Lgs. 175/2016) 

L’Ente ha provveduto in data 28/11/2019 con deliberazione consiliare n 33 all’analisi 
dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione. 

Il piano di razionalizzazione: 

- è stato trasmesso, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito 
con modificazioni dalla Legge 114/2014; 

- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti; 
- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il 

monitoraggio prevista dall’art.15 del D.Lgs. 175/2016 come modificato dal D.Lgs. 
16 giugno 2017 n.100. 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDITEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDITEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDITEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI    

Tempestività pagamentiTempestività pagamentiTempestività pagamentiTempestività pagamenti    

L’Organo di revisione ha verificato l’adozione da parte dell’ente delle misure 
organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture e appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dal novellato 
art.183 comma 8 TUEL. 
 
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, 
comma I, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, èèèè allegato in apposito prospetto, 
sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al 
rendiconto.  
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Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagComunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagComunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagComunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 amento). Art. 27 amento). Art. 27 amento). Art. 27 
DecretoDecretoDecretoDecreto----leggeleggeleggelegge    24/04/2014 n. 66 24/04/2014 n. 66 24/04/2014 n. 66 24/04/2014 n. 66     

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 

4 e 5 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013. 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALEPARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALEPARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALEPARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE    

L’ente nel rendiconto 2019, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, 
come da prospetto allegato al rendiconto. 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILIRESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILIRESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILIRESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI    

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il 
conto della loro gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 
233: 

Tesoriere: Cassa Centrale Banca 30.01.2020   

Economo comunale: Cattani Manuel 30.01.2020 

Altri agenti contabili Agenzia Entrate Riscossione: Trentino Riscossioni Spa 15.01.2020 

Consegnatari azioni: Dolomiti Energia Holding Spa 27.01.2020 

Agente contabile: Mottes Antonio 07.01.2020 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTORELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTORELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTORELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO    

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta èèèè stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità 
previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, 
nonché i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

IRREGOLARITA’ NON SANATE, IRREGOLARITA’ NON SANATE, IRREGOLARITA’ NON SANATE, IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTERILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTERILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTERILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE    

Non vi sono irregolarità, rilievi, considerazioni ulteriori da introdurre. 
 
 

CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI    

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza 

del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio    POSITIVOPOSITIVOPOSITIVOPOSITIVO    per 

l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2019 e relativi allegati. 

IL REVISORE UNICO 

(Patrizia Filippi)     


